
neta unica a moneta comune.
L'euro resterebbe per le transa-
zioni internazionali, affiancato
per il mercato interno da mone-
te nazionali svalutabii: euro-li-
ra, euro-franco, euro-marco...».

Quale sarebbe l'esito della di-
sgregazioneeuropea?

«Quella dell'Urss ha prodotto
miseria per 10 anni: Pil dimez-
zato, speranza di vita calata,
mafie. Un esito autoritario».

Qual è l'approdo della transi-
zioneecologica?

«Il capitalismo finanziario si
basa sui tre pilastri del diritto
di proprietà ereditati dal dirit-
to romano: usus, abusus, fruc-
tus. Alla fine della transizione
resterà solo l'usus».

Checosasignifica?
«Il futuro è la condivisione dei
beni comuni, anziché la priva-
tizzazione. Si tratta di un con-
cetto antico che la tecnologia
rende ipermoderno. Il bike
sharing è un esempio con cui
facciamo esperienza ogni gior-
no. O Wikipedia, �p�i�ùaffidabile
dell'enciclopedia britannica.
BiaBlaCar e Airbnb».

Lasharing economy non è solo
lasorte progressivadellacondi-
visione, ma anche quella re-
gressiva dell'elusione fiscale,
della distruzione del lavoro,
dell'anomia finanziaria.

«Airbnb nasce per mettere in
comune l'ospitalità, ma va in
Borsa si privatizza. Non va-
gheggio un volontarismo anar-
chico, ma regole per rendere
disponibile un'intelligenza co-
mune ed evitare la uberizza-
zione della società, cavallo di

Troia di nuove �s�c�h�i�a�v�i�t�ù�»�.
Eunprogramma di sinistra?

«La sinistra comunista non
può accettarlo, perché èfonda-
to sulla gestione comunitaria,
non pubblica e statalista. Quel-
la socialdemocratica non lo ca-
pisce perché s'è convertita al
neoliberismo. Hollande ha fat-
to votare una legge per separa-
re banche d'affari da quelle
commerciali. Peccato che l'ab-
bia fatta scrivere alle stesse
banche, vanificandola».

EiVerdi?
«Sono un movimento cocome-
ro: fuori verde e rosso dentro,
gauchisti radicali delusi dal co-
munismo. L'unica forza in cui
sperare sono ong e società di-
vile. Ma serve tempo».

Come vedel'ascesadei populi-
sti?

«Come negli Anni 30 crescono
nella deflazione, nutriti dal
dogmatismo di Bruxelles. Ma
esisterebbero anche senza
l'euro. E ora fanno �p�i�ùpaura,
perché la vittoria di Trump ha
liberato ogni residua inibizio-
ne: se lo fa l'America, perché
noi no?».

IvincitoridelpremioSua
La quinta edizione del Premio Sila,
dedicato alla letteratura di impegno
civile, è stato vinto da Vitaliano Trevisan
con Works per la sezione Letteratura e
da Luciana Castellina con Manuale
antiretorico dell'unione europea per la
sezione Economia e società. A Carlo
Ginzburg va il Premio alla carriera.

Nelmioultimolibro
propongola
Transizioneeco/ogica:
lafinanzaalservizio
dellariduzionedella
dipendenzadallefonti
energetichefossili

Ilfuturosonoi beni
comuni,nonla
privatizzazione.
Eunconcettoantico

chelatecnologia
rendeipermoderno
PerFranciae Italia
sarebbeunafollia
usciredelVEurozona
Nemmeno
laGermania
potrebbefarcela
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